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Koi invero sulla nostra conclì-

5ZÌone fmatiziariafpn vedemmo g a i 
chiaro ; noi quandoMÌÌvidèvamo il 
convtrtmmento che dovevasi abo-
liréVilftìtft^ tassa del macmal-o 
vedevamo che altre riforme fman-;. 

,̂ ,si dovevano attuare per co
prire il vuoto che veniva a p p j o ; 
noi vedendo ogni giorno crescere 
il de t t o pubblico e non sopperirsi 
alle spese più 4i:rfgenti ci cliiede-
vamo se fosse lecito fascere il 
paese (li -ii l je. ìHusipni e quanto 
questa ridda dì falsità avrebbe 
durato. 

Il aiounp, del redde rationem 
semb" • vrnutn; è T autorevolilsi-
nio }X^Ì:[cìo%cM)ìriUo che a propo-: 
sito' ' 'gli, uìUW documenti pre
sentati dató^iinlstero gettaci gri
do, dell'allarme. Il serio periodico-^' 
nonw*pemta di osservare sétî fa .̂ 
retiueaze che col 1884 è cadutoli 
macinato, ma si è pure riaperto 
il periodo ijdélbroéò del disavanzò. 
Secondo le cifre ufficiali, il bilan
cio del 1883 si chiuse con un gip-
eolissimo avanzo, cbe tìon; rag
giunse la cifra di un milione. E 
con (pista eccedenza minimaj,|^^.. 
biamo affrontata rabolizione di una 

J iaposta cosi poderosàf^osì fbcon-
"^^ di redditi come il macinato. 

Omettendo il bilancio provviso
rio dfl primo semestre 1884 nel 
bilàncio del 1884 saf^f-cpàrattì^-

condo la nuova legge di contabi
lità, noi ci ,trovìa,m,p immediata-
mente di fronte al disavanzo od 
allo spareggio fra l'entrata e V u-
scita. 

superiore alle previsioni, -e nelle 
j^pdtìsuete econo/ijì^iv» .Due spe-
ranze abbastanza deboli, e che nel 
caso — assai probabile — che 
falliscano, renderanno necessffllo 
il ricorrere alle solite risorse spe
ciali, ch§,|J||a.,noii,jgp<3,.che nuip-, 
vi debiti. 

La situazione finanziaria, quale 
fpffirge da queste .ĉ ìfre ufficiali è 
quindi abbastanza grave ; essa per 
lo meno non è ne . solida ne sin
cèra. Infatti pei nostri bìlanCi*iif-
ventammo un ìinHuaado tecnico 
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, secondo le previ^Mfe 
dello stesso Mimsteropl'avànzo fra 
l'entrata e le spese elettive non è 
che di lire 8,641,154, il Go^mP, 

-

deve far fronte a spese così dette 
uUrai$lmprdinarie per la somma 
di lire 43>56,400. "V b̂a adunque 
una deficienza di lire 31;,815,246, a 
cuiSsi fa fronte colle risorse spe-
cialii che non sono altro che alie
nazioni di patrimonio o nuovi de^ 
biti. Quindi il ministro dAU^ fi-
nanze ^confcssa per il bilancio 
j)re|^^(iij:#1884 85 un disavanzo 
di olire S^ milioni''Wlire, 

Questa è la verità, quale alme
no emerge dai documenti ufficiali 
presentati dal Governo alla Ca
mera. 

Quanto allo st^tg di previsione 
per l'esercizio 1885 86, iUmitìistr^b 
delle finanze calcola tra le entrato 
e le f p s é effettive, ordinarie e 
straordinarie, un avanzo dì lire 
10,822,410. Ma con esso si dovrà 
far fronte alle spese ultrPstraor-^ 
dinarie, di cui non ci è indicato 
l'ammontare, ma che certamente 
supereranno l'avanzo che si pre
vede. Il ministro, spera in due co* 
se : in un aumento delle entrate 

speciale in cui spesso sforzammo 
ed; alteramiiiaiiJJT'Sòltanto il sertsb^; 
ma il suono stesso delle parole. 

VmS la ca5eg(H-ia delle sp|se 
straprdii'iaWej abbiamo creata quel-. 
la delTe spese ultra slraordinarie, 
e abbiamo ...nkatemeno, che classi-
ficate in esse le spese le piti vitali 
del nostro paese, cioè quelle mi
litari e quelle,,per lavori pujbhlici 1 
ŝ̂ Ghe dire poi, se sorgessero emer-

,,genze improvvise di spedizioni, di 
ìnondazioniì^iecc. ? Si creereUbe for-
se in allora una nuova categorìa 
di spese ultra-ultra-straordìnarie? 
È facile scorgere che, in tal modo, 
si va a cadere nell'assurdo o nel 
ridicolo. 

E ttltto ciò perchè? I f e pre
sentare un pareggio fittizio fra le 
entrate e le spese delle altre ca
tegorìe. Noi 
padre spensierato di famiglia, che, 
senza averne i mezzi, si dà il lussp.,.. 
di carrozza, cavalli e palcni altea-
tro. In fin d'anno tira su il \ym 

• 

làncio,,,e^,,si compiac^d#pareggio 
delle entrate colle spese, 

^̂ fra queste non ha tenuto conto 
né dei cavalli, né del teatro. Forse 

#che sono cose necessarie, indìspen-
mlM alla sua famiglia, 0 piùttQ||g 

non sono spese capriccióse, uitras| 
straordinarie, ch'ei può soppri

m e r e a talento? E sia pur©.. Mâ  
in pochi a nnìpsi cavalli e il teatro 
gli avranno divorato il patrimonio! 

La stessa?pmancahza di sincerità 
nella forma del nostro bilancio, si 
avverté^%elle entrate. Ciò che nel 
linguaggio còniùne si chiama alie- ' 
nazione di patrimonio e stipula
zione di debiti, nel nostro gergo 
finanziario viene battezzato come 
risorse speciali, quando non venga 
addi^tMF^ chiamato awg||i|0 di hi-
lancio^ come Tòn. Cambray-Dìgny 
osservava nel giugno scorso^*in 
ràeÉo all'ilarità del Senato. B'orà?^ 
innanzi il primo giovane sciopera*^ 
to, che campì di debiti, potrà, sul-
' ésemf>io del bilancio italiano, ria?^ 

bilitarsì, after mando che vive di"̂  
risorse speciali ! 

Tutto ciò non è 
un grande paese, per un popolo 
se^ l̂g, per un partito liberale, per 
un regime pafllmentare iffierpre-
tato e applicato a dovere. Sforza 
di muoversi in questa atmosfera 
viziata e fra orizzonti rosei fittìzìi, 
il Ministero illude, scrive il Diruto^ 

e noi diciamo: mistifica ed inganna 
il pa:i^ ó A^^stesso. 

Notisi che il disavanzo attualo 
era già stato^lpreveduto dal sena-

Saracco^fino dallo scorso giu
gno ; il cholera non è che un pre
testo che il Magliani saprà abiU 
mente sfruttare per giusilfìcàre i 
calcoli sbagliati e nulla più. ' 

D'altra part^.^appia^f^o tutti^,,be-
nissimo che nel nostro. l3Ìlarìcib vi 
sono ancora delle incognite, su cui 
per qualche tempo abbiamo tro;̂  
vato modo di chiudere un occhio, 
mentre in realtà si risolvono nel-
X accumulazione ;di,i^unde&2^o 7a-
'ien^e che dovremo piìi tardi pa
gare. A tutti è nota la deficienza 
.della cassa rnìlìtàre e del: servizio 
delle pensioni, che rappresentano 

finora 

•^- m 

ila od a con t r a i l a 

una»* '̂spesa cospicua,4a..qu 
non .ha neppure^ trovato postOt^ra 

^ 

le ultra straordinarie. La nostra 
Stessa chiusura del Gran Li^^p 
del Debito Pubblico è una chimera 
e nulla più; perchè continuiamo 
ad emettere r 
debiti per le nuove costruz'bni fer
roviario e per altri lavori pubblici, 

46 continueremo a farlo in avve-
I . . - 1 . - J - - : - ; : - - . ; , - " - — : ' ' ' . 

nire, benché sotto^formo diverse. 
Tale è la nostra condizione fi

nanziaria menfre maggiori spese 
sì rendono ogni giorno più neces
sarie e abbiamo chiusa ogni?^ilspe-

fcirizà di risorse, perchè il patri
monio è esaurito e i e tasse sono 

.così ingenti che dì più non sipqs-^, 
sono certo elevare. 

Ecco a che cosa siamo ridotti N 
Ogni c o t ^ l g t o sarebbe^ superlltK^;,, 
g iudMHi popolo sulla utilità W 
un sistema che conduce a sempre 

^uove • e^ì lMIìtfel i illusioni 1 

Toniiito riferisco cho^l'̂ onor; Biatt-
cheri gli rispose che ignorava guali 
fb3sllJ||i^|0l^ìOniW!la maggioranza 

MEissjpoco dopo giunge la notizia che 
maggioranza accettava il segreta

rio dell'opposizione. 
Si deliberò quindi di votate per 

Berti (vice presidente) e per F.tbrizi 
Paulo (segretarlB); (Vedi l'esito aìla 
Ri^^rica: NoUz&fi 

prende quindi la parola l'onore
vole Sanguinpit! .il^quale torna a par
lare della situazione del partitOi 

Kgli si associa alle idee degli ono
revoli Roui e Ticchio, sull'ordina-
merito dell'opposizione. .^^ 

L'onor*v:Nicotei*a4frìconoscendo a\n-
sttì queste osservazioni, propone che 
3Ì tenga una seduta apposita per di
scutere intorno alla direzione del par
tito. ' 

La pì̂ ttiosta vierió appìrbWà. Si^e-
cide poi-di tenere questa seduta mer-
colerU 10 corrente. . ^ 

' ^ , j i . i i - I l . 

conelusioiiMdifta Giunta. 

^ - I le ielle Poste 
' ' •" : I - ^ . ' T -

m^ 

Riassunto delle operazioni delle Cas-
pes'postuli di risparmio a tutto il mese 
SimOttobre 188.4̂ ii 
Libretti rimasti in corso in Une del 

mese precedente . . N.° 970,213 
Libretti emessi nel mese 

di ottobre . . . . » 17,565 
-H " f i ' : ' iVr-- :,-if.-i-\-,r. I-i q'".i.i-7 

Libretti 
stesso 

estmti nel mese 
n^mm 

» 6,262 
.r.!.-^.Ci:^r:^,TiT^,j^r7^ 

g^-rr^-
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L'opposizione tenne ieri nella Sala 
Rossa una raduni»nza. Secondo che 
teìigirafAuo &\V Adriatico erano 
sentì ottarilacinquo deputati. 

Mancava l' on. 
L'on. OftiroU che assunse la presi

denza disse che lo scopo della riut 
nione era di scegliere i candidati alta 
vicepresidenza ed alla segreteria della 
Camera. 

Parlano gii onor. Branca e Lazzaro 
nello stesso senso ; chiedono ambedue 

• ^ , 

maggiore energia nebpartito. 
L* on. Ttìcchio nota che la condi

zione dell'opposizione è peggiorata. 
E' indispensabile p^gyvedere pronta
mente ad una direzione unica, 4fecuì̂ * 
mancanza impedì perfino che si chie
desse, come dovevasi appena aperta 
la Camera, spiegazioni sull' entrata 
dell'ouor. Ricotti al ministero, , 

L* on. Roux appoggia le idee del
l'on, Tecchio. Soggiunge credere che 
per le oandidaiure, sulle quali devesì 
decidR'e, dovrebbesì sentire l'avvisò'-
delta maggioranza che ha diritto s^l 
Seggio vacante di vice presidente, ma 
che deve accordare all'opposizione il 
seggio vacante di segretario. 

L'on. Catroli si assenta por alcuni 
minuti. Egli recasi a parlare eoa 
1' onor. Biancheri, 

Bimanenza N." 981,516 
CreditO;̂ deì depositanti in fino del 

nfà^frecedlme ,L. 139,'̂ §7,243 67 
^Depositi del mese di 

"ottobre . . . . » 9,832,36687 
!.. L. 149,589,610.54 
Rimborsi del mese 

stesso . . . . » 9,253.327.54 

Bimanenza L. 140.336,283. 

''.:^-. €U •n 
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Tornata del i 

j ^ U 

Presidenza Biancheri. 
Il presidente dà parte della ^visita 

fatta dalla deputazione dicendo che 
S. M. gradì i sentimenti della paoie» 

fiTa ed incaricò di ringraziarne' 
Il presidente comunica inoltre la 

lettera scritl#gl*dtìm d'Aosta in adem
pimento del voto della Cama||i 

Procedesi alla votazione per la no
mina d' un vicepresidente e d' an se-

, .gjetario. 
'" ""̂ Lascitxta le urne aperte si annun
ciano la dimissioni di Saladini. Non 
vengono accettate. Si accorda, invece, 
a Saladini un congedo di 2 mesi die-

'tro pjfoposta di Mariotti cui si asso
ciano Fofiits e Miceli. 

, Discutesi l'elezione contestata nel 
seoftR̂ jo collegio di Firei^?j|^r 

| i _ ^ ^ _ - L ^ _ _ l _ ' ^ ^ , ' _ - ' - l ' ^ _ ' J | _ 

La Giunta eonclWfiltUpan în procla
mando eletto Pozaolinì. 

Parenzo corabatte;€ -̂le conclusioni 
Îdeila Giunta, propone si dichiari nulla 

' lâ '(V0tazipne delja sezione ottava dot 
collegio, e si rimandino gli WtA alla 

lunta per rinnovare u commuto dei 
voti. 

Ohimirrì parla contro la proposta 
Paretiao. 

Messa ai voti questa proposta viene 

respinta» VengdW poi approvate. 1» 

Oonvalidasiifl? elozione di Velini nel 
primo collegio dì Como. 

Lugli continua leggere ti suo discor
so in favore delle convenzioni. 

Lanzara combatte il progetto. Sì 
fanno i contr8tti|fCO.n t̂re Società dell© 
quali due non sono costitbite. La cau
zione data non può risponderasàldan-
no che deriverebbe, se dopo approvst-
to le convenzioni non si costituissero. 

I ^ "̂  I 

Sostiene, Èfĉ  la cessiMasdel materia-
• j • 

le mobile è un vero prestito simulato. 
Lo Stato assume tutti 5 rischi delll 

• , L 

iConv^ngìoni ; non sono dunque Utili 
allo Stato e privano il governo dl'un 
potente mezzo per migliorare le fìaan#' 
ze; Lo Stato un eìorno costretto a rì-
prendere l'esercizio delle ferrovieicoma 
la Rof̂ ia dei tabacchi. Parla delle ta» 
riffe che non dovrebbero essere Asse 

! ma variabili secondo il valore intrin-
seco della merce, della offerta e della 
domanda e'̂ delle condizioni del mer-
calO; 

Oliva preferisce r esercizio private 
ed approva le convenzioni. Con questi 
contratti lo Stato e il Parlamento con-

r 

servano T alta tutela delle ferrovie 
lasciando la porto tecnica alia Socie-
tà. Ciò risponde alla natura delle cose 

I ^ 

ed ai bisogni del paese. Voterà la 
legga. 

_ ^ _ 

Tomaia del i 

Presidenza Durando. 
Il Presideete Du|^do riferisce i 

ptirticolM^ffricItfìmento fatto al 
Quirinale alla deputazione del Senato. 
— S. M. gradWatto di devozione alla 
sua persona, disse con- insistenza e 
modestia di aver futto semplicemente 
quello che debbono fare tutte le au
torità pre|ibst© al benessere delle po-
polazionij incaricò di riferire al Sena
to i suoi vivi ringraziamenti. 

Rinnovasi la votazione segreta sul 
progetto per le pensioni all'esercito 
ed alla marina. 

Discutesi ed approvasi gli articoli 
della, legge sulla posizione ausiliarìft 
'3egli ufficiali dì marina. 

Si proclama nulla la' votazione se
greta per mancanza di numero legale. 

La prossima seduta mercoledì. 
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La pesca neW Adriatico^ 
• -

Si assicura che l'Austria e l ' I 
talia stabilirouo dì dare un valore 
ìnternazionaìe al l'egQÌamento sul
la pesca neir Adriatico, conside
randolo come r interpretazione dì 
un articolo del trattalo di com» 
mercìo riguardante ffmaterìa. .,. - i ^ 

IÈJI^ 

I poveri maestri 

Ieri:ìgli onorevoli Coppino e Mar
tini lìjoévettero la Commissione 
dell' Associazione Nazionale dei 
nJieistri eleml^àri . 

Il ministro fece al: solitp: molte 
^ f f f i e s se . ftiehfiarò anche, che pan-
' sera sul serio a fondare u|i|4qpola 

educativa italiana. 

Per le hatk^he 
Fm^firmato dal Ee il decreto ch« 

concede alle banche la facoltà d 
varcare i lìmiti stabiliti deiremis-

I /Sii 

i\ 

.^ 

. -

- •' 

I? 

* ^ 

i^T* 

T 

. - iiL I : 

••'p 

--f 

-e 

-e. 

-:Ì 

- l i 

'^ 

• ^ 1 
. 1 

'JY 

•.• i 

---IU.M1H. Bu LTjaix^r -- - I-Azy3j^'a\'xjf f- Mr^yj^i-Fr3nv3ij]=zi 



- h 

I/M • 
.'. ri 

T J ' ; . -
- I 

- ' I . 

^ = 1 , ^ . 

.-j4;jn,-«f|., ^ 

• ^ ^ ^ $ [ 

-'^:'^^./..^-.^v.^ >\^^V-,:.;.-,(:a:(^t^lx - •! 
•S4> 

- — ' 

sìpne, purché 1* eccedenza sia co 
aperta da altrettanta riserva me-
talìica..^lia eccedenza non verrà 

''*alla , tassa sulla circola-

j ^ 

I l ' I \-\—-

ori ¥ :o 
1 

ita 
zione. 

ll^^onsìglio dei minislri deliberò 
dì ass^ùmere la responsabUìtà di 
^questo .provvedimento àncìie se la 

orte dei Conti rifiutasse il de
creto. 

t 

•^• I^ ÌJ-^ |^ ' - - 'F ' 

Assab e Zullah 
È voce cheja^^.fegia ^aye di 

stazione ad Assàb abbia ricevuto 
ordine di plant§|,§^J^ bandie.ra ì-
taiiana nel porto di Zuilab. Questa 
occupazione farebbesi d'accordo 
coir Ingbilterra. 

mNon ci fu lotta 
La elezione del vicepresidente si 

fece ieri alla Camera, È 4 tóp 
1Q scrutMfo, Berti fu eletto coti 
vóti 182/BèVtani nOi^bbaD; sche
de bianche 45. Segretario eletto 
Fabrizi fia^to con W » 
ci fu quindi lotta. 

Ben riuscito un trai 
tenimento con scopo di beneficerix 
L'introito netfò della serata sarebbe 
di L. 100 c'fca. 

• - T 

C ^ i i i © , — La presìdQna;a™,del so* 
cìala ha invitato i éflìi ad Una ria-
i^iijw che avrà luogo venerdì 5 cor
rente ondtt discutere o deliberare su! 
progetto di uno Bpottacolo lirico che 
si avrebbe in animo di dare in quei 
teatJEQHO«na.«ventU|,ra qfìiresima. 

Aff-^rjpnî il̂ cbo le op^^^^roposte sia
no il Guglisìmo^éll ài Rosini e la 
Carmen dì Bizet. 

"W^ncKla, — lermattina fu aperta 
al pubblicò servizio la nuova peache-
r ìa . I ven,dÌiori si allogaM^W n̂  

18. Caffi avv. Eustrir^lo, idem. 
19. Bàìardin Alvise, Mont^ignana. 
20. CreraasGhi Costauto, Cittadella. -
21. Morello Girolamo, Monselice. 
22. Cavallini Costante, Padova. 
23. Oapuzzo placido» S. Urbano. 
24. OUvotto Nicolò||Jpadova. 
25 ; Aatolll dott.AUiSSAndrOjBassRnoUò. 
26. piena Carlo, Pudova. 
27. VittnoUo Agoftino, idem. 
28. Scoloni dott. Giovanni, S. Giorgio 

in Bosco. 
29. FranzatOffFerdinando, Este. 
30. Levi Minsi Moìsè, Padova. 
31. Fiorini Giuseppe, Monselice. 
32. Capodivacca Rizzardo, Oervaroso 

Santa Croce. • 
33. 

\ 

te cose tròppo ei commentano e coni 
piotano da sé : 

> I 

Caro Bacchiglione 

_7ANlH> giro ^ègpre e^ 
S i 

Io sono un ossora irrequieto-o^jtri^t 
rjBhè molto curioso. 

dove veoo ffente rianita accorro sena-
pre per ascoltare di che BV parla. 
Stamane, per esemplo, passavo per 

l'assemblea generale questa sera (mar-
tedi) alle ore 8 pom. nella sala del
l'Albergo alla Croce dì Malta, in Vìa 
San Bartolomeo, col segueate ordina 
A&\ giorno : 

IP*Rapporto del Comìtat(^,p^ te 
eleKÌofii Gommarcìali e votalsTono d«i 

I 

candidati proposti. 
2. Nomina dì un membro dM C6-

--^ 
I " . . 

Tia ZucGo e proprio 11, appenu fnorìi!»mitato dirottìvo, in sostituzione del 

. ' J . - - J . , ' - 1 -

^•ì^^il^f:* 
•r-\m:-\ 

34. Giticomelli Giuseppe, Montagnana. 
35. De Grandia Ignar/io, PiombinoDese. 

rispettivamente loro a836gnatt;g(^^,^3S6. Da Giacomi Antonio: Tegolo. 

37. yignola Sabastiano, S. Pietro Engiì. 
ZH. Mez%|iirelli dg|.|.J('elÌQtf|*Padova. 
39. Saniìrt ^ * n Ì ^ : | ) | Ì ^ ^ . 

^ • ^ ^ . 

ìr~--

furono molte lagnanze e soltanto'"i 
malcontenti sono tra quelli che non 
hanno i posti per la vendita lungo la 
strada. Bisogna però convenire che j 40. Talpo Achille; Anguillara. 
•^^gBJ^yij '̂iW* i banchi verso 1̂  stra- \ 
da, bisognava pu^ destinare agli s'-ltri j 
quelli interrii I 

T i c o a s a a . —Nella prima quindici-
wnatdel corrente dicembre avrà luogo 
un' adunanza della società del.tramvai 

' a cavalli, per s ^ J ì r e it ||i^BeguimentW 
\ tPdéi la linea da porta Castello alla 

2. 

' ' I 

Il Gran San Bernardo 
Si ha da Berna che gli inge

gneri Vautheleret e Bitter chie
sero la^^tìnce^sìon^. per iptrajibro ,, . „ o 1? .• n ss-
d e l l e , : Ì | i pQirgran S a n f e r n ^ o , L o g ^ t t a m Borgo S. Felice. Queéta 
scendendo nèlìa Valle d'A.osta. 

Cose di Vienna 

Credasi che la. Camera che si ,, v....... 
a d u a a il 4 voterà p r ima di gen- T^^llo della nostra^^^tà. 

*^^^' . 

6. 

i^notizia non può essere che accolta con 
entusìrii^raoda qiiei borghigiani, iqual-

llhappunfco dal tramvai sparano mag-
\ gipr, vita nel tpjo borgo, certo il più 

•I 

m i o res,ercizio provvisorio, e 
legge r iguardante il proÌungeaie:i^tg, 
delle misure eccezionali per "''•'"̂ " - " 
n a e la Dalmazia meridionale. 

i? 4 ^^ 
^•^ 

^ÌMS 

^'ii^'k/'-U^^fJ^^:^''-

n ; j - - ' • ' 

Germania coloniatè 

Notizie daCapetpwfi* 
ojChe u n o dei cteflfepfntiola spedi-

zibihie,Iippfner/è giunta 
cpn l ra t t i di, acquisti di terr i tor i 
fatti à i nord di Angra Pequena . 
. -rr Neìia^lillpssìcnaassemblea ge

nera le . dei delegati , delie ,y^|^mere 
^(ÌÌi:;9PErimeircio della a e r m ^ n l ^ s a r à 

dik 'us .saJa , . Ppliyca coloniale del 
soverno e probabilmente anche la 
sovvenztei^et aLie linee di naviga* 
zione. 

. - Ì K ' - ' ^ / . 

1 
1. 

• " ^ ^ : f i ^ . 

. . CompUcazvmi 
4 - g i o r n a U , < ^ W p Ì o u W i s p a c -

ciò da DupSan>it0be"dicé: 
«, Durof-ilruno dei delfptv^Boeri 

recatlSf a Berlinp,; flfando. si aa-
nunz ìò J a spedizióne inglese nel 
Betschu^palarid, jprqclàmò;; subito 
d'accordo; coh Kifctger. i l -protèt to-
r a to t r ans faahanp suHa; maggior 
pa r tp <3fel BetscliuWiiàlàfid.• Temesi 
tin conflitto molto sèrio » 
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ISs'ÉrsasloHio- «lei SBÌ i i ra t Ì . -:̂ , 
Elenco dei Giurati che dovranno pre-
star servizio alla nostra Corte d* As
siso nella IWSessione del. 4" trirae^ 
stre cheavrà, principio il 23 corrente: 

Giurati ordinari' ^ 
l . /Turra Luigi, di Padova.. 
2. Tofanello Luigi, Kovoloa. 
3.̂  Lòrigiolft Norberto, C>impodiir.^ego. 
4. Pecoraro Domenico, Padova. 

-.--],.r , 

5. Oiigkro Berna;rdirio idem. 
. Boa^omr Todeschinu idem. 

' ' = ".Ir, ^ fi" - il ' "' "'", ' 

7. Mi i to Luigi, Piove. 
..Sijpedfon Giuseppa, Piaszola. 
9.;Ferri.gù Luigi, Padova.; 

10. Montalti Luciaiio, idem. 
•11 • A^^^'^M'a P^°%..igtoiteUi 

Supplenti 
1. D'one.se Pietro, ingegnere. 

Prosdocimi*<Vìacenao, poss. 
3, Faccio Antonio, poss. 
4. Verson dott. Enrico, 

E t ì l t t r E l u g a n i o . ' " ' 
Banzat! Aurelio. 

^ 

7. Bressan G. B. 
8. Basévi Giuseppe, poss, 
9. Olivieri Eugenio. 

10. C W à Antonio. 
\ I ' 

Sta ' s a l t a t e ' s t s lè^s tn t s laco . — 
f Siamo lieti di annunziare che conti-
I nua«iU miglioramtìrito nella salute del 

Sindaco; egU ha passalo; la notte 
senza fe.bbre. 

Ilas',^® s^^Basjaaané. — Introito del 
mesedi novembre 1333 b. 153,897 68 

Introito dM î ^eae di no
vembre 1884 . " r . •. « 148,069 60 

I 
t 

^m:M. • ' 

7,828 08 In meno ria 

prodotti da I g n m a i o 
a tutto THivemb. ISSi L. 1,521, 

prodotti da 1 gennaio. 
a tu.tto novennb. 1833- «• 1,53S,5Ì9 43 

della scuola di medicina, a mezzo del 
mìo solito modus vivendi (poco urba-
no nevveroj^) se i i l# quésto diilogft. 
fra due Btudentì.n 

•— Como va con questo benedetto 
orario ? 

— Al solito; sì lamentano tutti , 
ma l'orario n#^^ lascia ancor va-
d<9ra>; cioè.Mi#n(?n è luh,.,feM^^^^ gli al-
tj4i^Q non iQ.ì̂ fannò métter fuori, 

— E pensare che ci troviamo a Pa
dova giA da 25 g'ornl! 

^ • 

A quanto potei intendere orano 
njatricoHni. Io non dissi: verbo e ti
rando aj^^^ii passo p t s o arrivai al
l'Ò3pelÌÌft3iVÌIe. Fuori delia p d r t r 
dì questo vedo un gruppetto di stu
denti che, a prima vista, mi sembra
no veterani. 

Mi avvicino. Strana combinazipne 1 
A^che qu,̂ *?ti ^r^^,.i^J(^^GàQnir 
W s ; e sapete p I f t W ? Per, du^. mo^ 

l tìvi specialmente. Primieramente per-
' •'.•'--•'.\-f- • 

che i cadaveri forniti dalla Clinica 
Medica, anziché essere sezionati noi 
Morg^igni, , anfiteatro eretto ad hoc^ 
con mo l̂to ineommoio e scarso'inile 

egli sttidènti, vendono se2ioaa;tm>Ha 
Baia deil^ prepatitzioni anatomiche. 
Secondariamente perchè'siamo al pri-

V 

mo dicembre d-^ll'unno di grtuia 1884 
e ìa Clinica Chirurgica è ancora,... 
chiusa. 
" Seioltisi gli i * i t ì « t i é ( l i a , i 
si squilli) iO' che, Ip̂ f̂Apeto, fìono 
ta curioso volli asfsumare informazio
ni su di quiioto avevo proso l ' imbec-
cata.,E trovai vera la mancanza del-

1 

( 

dimissionario sig. Giacomo Cuzz^rì, 

bess<r 0 c e n % a . •— |j|>; preannunziam
mo ieri questa pubblicazione; ( ' ab
biamo oggi sott* occhio e possiamo 
parlarne con migliore conoscenza. 

E* un dettagliato resocónto della 
pasHpggiata dì -beneficenza dal 20 Set* 
* i l ^ ^ p, p. 

Oltre i denari vi è eziandio un e-
lenco di tutti gli Ig^ìjinaenti i,nj|,ìafcì a 
Nappii^feaUj Spelei» ed a Busca (capi 

%'ùsono ì nomi di coloro che pre
starono l 'opera propria, i proelami^ 
le ricevute ecc. ecc. 

r 

i 

NelPelegaWfr^^^ontìsptzio Vi è il 
^ t ra t to del dott. ;,,p^o Lanzi (lavoro 
dGl;.valentG pittori'Stacomo Manzoni) 
a cui la pubblicazione è'detiicata. 

L'opnscoletio Vendesi al prez|g^dt 
cent:* 20 a favor© della CongregazioUf 
di Garìtàf|Plssso J%*pnì e Olivetto, 
presso lìrukarjvprasso Draghi, e pres
so i fratelli Salrain-

f, 
t 

ì 

• ^ • • • ' " : : . 

ì 

w^^w^iìa,, ^ Il cpriQ maschile 
di S t e n t ì p l ^ , ^ j g ^ i a prima Società 
Stonograftggjlaiiana, qui residente,, 
con encomiabile soUecitudine, apr©: 
tutti gii anni in questa stag'one, sarà 
tenuto anche nel corrente anno nelle 
scuoli"*comunali Sperone Speroni ia '. 
Via Ragafci. 
i^bfp^fecriKÌQiy sì riceveranno alia 
scu'ola suddetta a tutto G dicembre 
corrente dalle ore T ls2 slle 8 l-jS^ 
pom., nonché netl'ufficio dei' bidelli' 
della U. Università^ dell'Iaiituto TeC" 

P orario, vera la dissezione^ dai' cada- j nico e presso la •^ficelleria del K, 

¥̂-29 

i la meno nel 1884 L. 16,591 17 

«.•"Doaie-

n i W f i » ' ' ^ ' » - f f i ii 'pi^P^ G i a p a o l o 
Wlacg^ffi ìTle^rà k'^m^^f&f'v.^^ 

f'̂ FAuift magna la commemorazione del 
rcomm. Francesco Cortese profdssore 

> 

12.^D':ÀrcWiftprof¥fafffes^ Jell^ ""^^''^ Università. 
13.,dij^aller^Oiiaiig. Eugenio, idem. 
14. i(jihirardini: Agostino, Monselice^ 
15. Miilaman Giuseppe, Piidova. 
16. Levi, Sabntp, idem. 
17. Modè;,GaKpHré, lii.ein. 

F ixculSà r.e©«f'*c® e l i I a'sa s« g ì ©a, 
'^hj-, Ricevoramo : letdera e pubblichia

mo-la seguente pupata letterina ;̂ è̂i 
troppo d'attualità perchè possiamo o* 

afe-8gg"'«f'igQf*'^^ómmenti.; Cer 
Cb^nAiMl 

- j l 1 ' 

- - - 1 ^ 

• • - ^ ^ r V ^ ; ^ * ' ' . ^ ^pX^r^?^I!!!f^?I!fIlf!?^?^^ 

-itej*t 
1 

I 

;Mi]Ì^iSkiJ:^:t^iMÉÈ^^ 

DI 

« ; i , o Kics I » ' A I ^ W A 

m grft^^ai diélj^vgjpentùuhé è^mluar-
; do potente contro di cui d.ffìcìlmente 
1 il male fa hrecc'a, 

^ _ _ 

Eravamo ne! mese di Aprile. Le 
giornate tiepide e serene invitavano 
^UP svagO||^4;^8iiii^ai;0^1*'àhra> prima
verile imbalsamata diffiTnìlle profumi, 
a consolare lo sguardo fra il novello 
verdeggiare delio pianta e dèi prati 
ile limpido azzunode l cielo oramai 
spogliato' dalle tetre nebbia lihvér-

1 ., .'V---- - - l l - 7 - l l - i — 1 

• 'JÌ%F' 

- • * ^ ì l ^ 

La notVzlt del duello fra il capita-
- ^ ' . ^ . • . ' 

no Beidier e il'baronetto di S. Celso 
' - , \ ' — X 

• r , ^ 

s'era sparsa per tutta Firenze, ma • ' 
motivo che aveva portato^sul terrenp 
auei due signóri ora sconosfitóio, o 

Il capitano aveva pregato me, l 'u
nico a cui egli ave'̂ jse confidato ì | 
•?ero motivo della 80.4^s ti* m,anten6r9 
il piiĵ . ^s|olutp silenzio, e la donr^a' 
cheJÌ-tìàrpnattp di. S. Cplso a^veva,; 
prìnjafiibl C9|)^hattiffléntp dichiar^tai 
innocente, era agli altri padrini sco-
ffkoscjuta gi^tichè lo ste.S30 baronetto 
lelicatamefite nonwné^^aVtìva dotto il A 

nom^. 
Da un mese il corvt'e^^^ieardo Mon-

girone, si vedeva solo al paleggio od 
in carrozza po 'chèi l suo amico di S. 
Oelsa guardav^i. anctiva il letto, ben 
fortunato d'esser scappalo da morte 
meicè le sapienti cure del medico èìl' 

•Emilia B^idièr da quaHie tempo' 
r" ^ 

aveva'perduta quella tinta soavq del' 
volto che è segno non dubbio dì sa-
Iute e tranquillità dello spiritosi neri ^ 
dì lei occhi avevano perduto moUo 
del lor^fóbco;, il tu^»i t t i^éme della 
sua^ usonomta-dimostrava ìtìSomma 
una «ofTerenza' continua, un cordoglio 
secreto che le divorava la vita. 

Il capitano non sapeva la cagiona,-
di questo cangiamento quasi subita
n e , iiè'SIJgmyinmagìn^arlo, ed tnu-
|iljni.ente iTOrrogava sua moglie par 
averne notizia..., 

r , , 

Come diysi,eravar!io in Aprile e le 
Cascine, supeibo pasgpg'^io dei Fio,-
rentini, era allpra più che, '̂tì̂ 'M fre-
quentaio: (iwWvalieri e pff^ójpli^iy'lcr 
chi pc(hipt|gi sfiliVAflo per quaiviali, 
trasportando b^ati gaudontifed' ogni 
eesso ed etti. Egitudenti gU ehiama.va 
il popolo che vede la felicità nell'oro 
0 nèlla-sótà, beati U chiamava il po-

vlroA': cencioso che., crede consistere 
• I I - - - • ' ; ' - ^ . " - i- ! - . ; • • £ 

tutto il benessere della vita, in un 
buon v a t t t o che ripara dal freddo. 

Ma Jiè il povero operaio, né il cen
cioso sap.ìViJno quei versi de l ' poe ta : 
che non sì fidala, dei' volti ilari, né 
l'-K'-S^ . ..:...-. .:-J.. ' '• . . , . . - . 

degli orpellìffSlliafori' d^^lutèrnii af
fanni. 

E' la belili E:nìlia Beidier sì trova
va appunto f.a quelli citati dal Poeta. 

, Sdriaiata, moUeinente nella sua car-
l'ozza, i g l volto ombreggiato dalla ric
che e nere treccie che le sìfehdevano 

veri in l u p p inopportu'n^, vera l ' ina
pertura pròlungàtadeila Clinica Chi-
rurgica. 

Quest 'ultima irregolarità, notato 
bene, non dipende dall'illustre prof, 
Bassinif?raa da chi Sta in alto.., in 
altis ?ia&Uctt.i. 

r - ' ' , 

ló n^n. facQJtJ ^soflflMnti (Jl^^orta; 
dico,.solo. ^ 8 ^ S - ^ a l c f f f i ^ ^ Ì « q | ^ * 
parta speciaTmente, gli studenti';- di 
medicina che dovrebbern fire.il quin-

buon 
i numero . presso Universit^^un po'.... 

meglio .or^inatejjovfehoti si impiega 
cinque mesi per compilare un^orarip... 
di là dà venire. l-tinèdì\ 

AfefsssciaiBaoaa© F<;|Sttlaa'o Sa» 
s;.^i^la/. ' '—• Qu^ìt^^sspciaziqhejjgpà 

i^.;--;v;|rr7 i:;:,"^ . :[.T. .-, -. .' -„- " ' " . 

lo 0 seHto corso emigrano m 

P- . , : r - ' i : t i = .-̂  

'imnj. 

I Liceo Ginnasio J;t}|:o Livio nelle ore; 
• in cui tali istituti sono aperti. 
[ Ogni allievo dovrà corrispondere 

all 'atto dell'inscrizioae una tassa di 
lire 3. 

;̂ 'Eé lezionr^avranno luogo nei giorni 
; di martedi.i gi;p.widì e 'sabito: di oKni 

—1=1 S ' ' , i ' . * 

settima;nà^$ltì^ltì?^e 6 1|2 alla : M | 2 ^ 
pom., a cominciare da martedì 9 di-
ceoìbre corrente. 

Perftl'èftvacanze durante il coreoj 
: verranno-'Osservtitì i regolamenti^ e le: 
Lpflii^iUliudmi della Et. Uni^^rsH^. 
T E ' ' I y _ , ' 

Sarà pure tenuto un corso pratico 
pei signori Soci ne,i locali della stessa 

f scuola di Via Rogati, in tutti i mer
coledì all 'ora medesima e-cioè dalle' 
6 l i^ alle 7 li2^ pom; 

in giù: 0 sembrava attan 

\ 

I V-;;̂ .;̂ ?;?̂ !̂  quòlla^ peRJui; scàìióseiuta preobijiipa-
zìone./ ; 

Era già più dì mezz'ora che i l cocr 
chiero seguendo lo altre vetture al 
piccolo trot.Ldffi*continuava per lo stcs-
SO viale^^piado Emilia ordinò di pren- ì saffermò a'^guardare la | | | |g |u lU che 

arìSfi^sMuera di;, . | i | istra, sentiei^fdaj||^r^^èu?^^^^fì3sav ,d" 
meno fi^èqUentatcgS^gH^ altri; 

Dopo breve cammino ordi(ÌÓ'^altcoc 
chiere di ftìrmarsi. 

cuno.i 
Emilia'ft^Stehto passo a passo era 

arrivata, appunto dinanzi al palazzine 
I e così per caso alzando gjì occhi si 

•Mwm sorpresa sull'elegante dama. ,, 
Le due donno si guardarono uu i-

stante, ed entrambe, per moto sìmùl-
Sentiva,freddo e desiderava risoal-; taneo,diedero ia un'esclamazione. 
rsi facendo^lum p&̂ '̂ 'dl moto a piedi,. Emilia aveva*riconosciuta nellafan-' darsi 

per.cuWÌ8^e; a l s e r v o di seguirla al 
au^fi omeri, chi la gua"rtfàva,ed eranpsJ. passo per qualche tiainpcj. 

t 

molti gii ammiratori, ^i sentiva preso 
d'invidia, mentre invece avrebbe der 
stato pietà W s i avesse potuto leg
gerle in fronte l ' interno affanno cne 

-T',-Jv. 
la 

Ma perchè soffriva -X^j, mog|ie del 
capitaùo? 

Inutilmente il marito tentava in»-
doyinarlo, e appuntò''^'p8rchè , marito 
gli rì^liyarimpoHsihiltì.di spiegarsene 
il moCS^v" 

Donque Emilia,, come dissi, percor
reva n^ila sua'carrozzEi, ,i viali delle 
Ca.scinf», ma senza provare i'ìlMninimo 
piacere, senza sentirsi rianimare dal* 
U aurettà pHW^tìMle che, le aS^arez-

• ' ' • ' j tt'i 

zava il pallido volto. 
Non era per sua volontà ch'essa 

s* orat-f^tta condurre al passeggio, era-rfiiulla poveraraenie veatUà;.%cha p^»"-' 
invece stata lavolontàdel nmriH) che ciò faceva strano contrasto coli'eie^ 
soerava si potesse cosi distrarrò da ganza dell' abitaiiono. E^sa guardava 

»^,««.,,d.ueUo e 

Discesa lestamente dalla carrozza, 
I 

si; mise.a camminare in fretta pran-, 
dendo, finito il seniioro, un* alea che 

_ - - I , E - ^ 

costeggiando a qualche dietanza ì 
viali dQlle.paScìna, va poi rìducendosi 
in oontrada con giardini e pòetlóha 
villeggiature. Questa alea ben'chè den« 
i rò alle murai dfeUa, città, pure ha 
qualche cosa- del silanzio-ei dalla li
bertà della, campagna, cosicché molti 
ricchi fiorentini mentre, hanno., nelle 
Via prinpipàH di Firenze i loro pa-. 
lazzii hanno pure in questa tranquilla 
contrada un vìtlin'o nel quale sir.i^iiitl-
rano spessissimo d'estate per respi
rarvi aria più pura e meno soìToofuitel̂ ^ 

1)4 una finestra dì una di'quei pa- ; Barone, che non so^per q w l motivo 
lazAÌhi guardava sulla; via una fih-

cìuUaii laV^pópOlanavwè^la aveva gui-
( data 'por le Cascine in^ti^aocia del 
' \"'r<-'-- ' ' 

"luogo del duello, e la aVeva dortatO'il^ 
prezioso anaìloi . . _ • 

La moglie del capitano, a quella 
vista inaspettata,, sì sentì rimesco
lare il sangue al ricoti 
pallida e tremaijsliv si fermò,^àmentre 

4:a/:fAociulla discendendo lesta in istra
da le si avvicinò salutandola. 

-^ Come va fanciulla mia che ti 
trovi in quel bel palazzina? le do
mandò ^Emilia.' 

— Caspita, aignora, ho prel tàtoper 
un poco la mano a mia zia chsi f*la 

j guarda-malati.. 
E chi è che è ammalato? 
Uu bel giovane, mad^ima, 

è aiidllM^iìh mesa fa a buscarsi una 
palla nel peffbl 

(CvntmuaJ 

-Il 

. " j 

.1 
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^^m pnttrm %n H g l l l v —" Ohi in 
Padova non conosce ì& gartòrrlÉ èì 
Giovanni Borsoltó ? Il tìegtìzio non 5 
S^^j i to famoao per là stì i Spléndi-

ieSÈÌà e iV suò^ l̂Vìiesrt ma p\ìk anóora 
par la rinomtinza del valentissimo GiO" 
^ànni Borsetto, che dai nulla g 
^ u i s t a r s i grande noitìe od imporsi 

.?•• ' . ( 

H . 

2 WOEMBRE 

DarftVftda vafiò tertìpo, l*atìhb Ì i t 7 , 
flccunita (a guerra tra Filippo Maria 
V t ó t ì t t ì (iutìà di KlJlHho, e l Vone-
ZI-"!!! collegati ai Fiorentini. La di 

1 ' ^ ' 

sfatlH t ò M f a ai pruno, a 
Ìtt& \ negozianti padovani pet 16 sqniV)>i^^!l^J;n^Ma^**e8tft cajSità gértè^al'è 

silo eervìzio di sarte e per !*eco9Ì 
lant6 roba. 

Ora p f̂ii:à, che l* avvèi?;itì|iail negOv 
KÌe è assicurato il Giovanni Borsétto 
ifttend© godere gli agi di una quie
scenza cui ha pieno diritto dopo tanti 
anni di onorato lavoro e codette per-

k l'avviaDponto al pròprio figlio — 
sicuro che q^.^,3ti ne co|is.^§r^erà la 
r ì i l o i M t t i^ijetidosV fedaie' alle esi-

rsaie tradizioni paterne. 
A questo veterano dei nostri nego • 

"zianti i nostri saluti in questa circo
stanza. 

f e a i r o f v a a ' i b a l t l i . ^ Alla pri-
Koa d'IUà Compagnia Pieri ieri SQpa 

-'- 'zi''-'--- -r : . - . 

- i l t ea t ro era pieno..i*aÌ vuoti. Pare 
impossibile; ma che cosa vuol^,, cH'̂  
cosa or'^tQode, che cosa esìge il pub
blico ? Quando i teattri^^son chiusi é 
una recrimmazione continua contro 

\ ' . • 1 . • • ' ' . , ' 

la preaideJI^Éì Ctfntrtf I proìirietÈÈri ; 

dellfì truppe viscontee rimase pr'gio 
Jitpro, lo costrinse a cercar la pace, 
làf'to più che aliri pencoli lo circon
davano, avendo ad'dttsso ad' Alessan-
4ri¥ Gian GikcottìOj marcheée di Mon
ferrato; nel Genovesato i fuorosciti, 
nel Parmigiano il Pallsivicino, e nel 
VercelitìBe Awedeo docà di Savoia, 
tutti ,c(^^fede^||i,.aldi J t ò d K ^ » in
sieme ai Fiorentini 'WSi Veneziani. 

Peftanfò per liberarsi al più presto^ 
dalM fòrze di quest 'ult imo duca, il 
Visicontte^^^rmò con lui il trattato di 
pace, a dì due dicembre, p# i Ì ' qua lé 
(̂ gii cedette ad Amedeo la città dì 
Vtì/'Cfllli, e prese p*!r mogìitì Maria di 
Suvoia, fìgiiuola dello stesso duca il 
CJlp: non gli tolse però di dover con 
stf^iS'essivi trattati a cque ta ranche gU 
altri collegati contro di ui. 

e sorpassarono —urtando e rompendo 
gli oatacoU loro frapposti nello s ta-
zioni di Ronco, Isola ed Arquato — 
dirigendosi verso Serravalle. Eranb 
preceduti di poco da unp^ieno merci; 

L* impiegato di servizio alla sta
zione di yerrav^Uo seaiì, ' per meazd 
dell'apparato telegrafico, òhe la ina
zione di Bu^alla avvertiva del Tatto 
s t e l l a di Ronco 6 senta attendere 
che l'avviso giungesse regolarmente 
fino a lui, avvisò il macchinista del 

stona di libertà di commercio nel ba
cino 4»! Congo dopo accolte aicune 
modificazioni non essiMixiali propo'ìt^Q 
d*|la co,tìamÌssmue heil'UltimiUà toia 
nà^à L i conferenaia incominciò deli-
biraresUl secsirmp purrtofe|Ìtìl pfogiim* 
Wf: *Ùb%là tfi làVigàsibfie aiti Oonlso 
e BU! Nigtìr. 

La conferenza incaricò l i Commis
sione composta d^gU stessi membri 
precedenti di esaminare e piferire. La 
Commissiona delibererà separatdm'enia 

trèno merci di correre a tutto velocità|%ì sulla Ubera navigazione dol Congo," su 
^srao ji Novi e intanto egli dispose queila dejj^ige'', poscia sulla qiiyationa 

lElìE, ELBfiMZL 

tutto il necessario per arrestare nijja 
loro corsa gli altri carrL Infatti po
chi momenti dopo, ecco i CAÌTÌ giun
gere con un orrendo fragóre; Arrivano 
eapozzanole ti^aitràpe che eran state 
poste per arrestarli^ Ma quéste, spez- ; 
zate, s'impigliano fra le. ruote, e f ì 
scarri, rallentando via vi^ oi velocità \ 
finiscono poi cBìttermarsi. | 

L'inte|lvgetit6 in^fl^gato dì S e | ^ -
valle merita lode e premio. 

còinaplesBiva della lìbera navigazione 
dei due fiumi. 
caiCTsaasE: 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI* Gerente responsaUU 

;4^i5&f^i' . . . 
Xf^f^ 

mi^-
i^ìmns^Èi^K 

A. M. D..1QNTANA 

-.-Li \'rÌT^'-'^c--%^ 

(^^sa 

'f e I e K r i 
CiniìUHGO DI VIENNA 

Via del Sal^j^tquip il Pa^tiaPsW 
n w 

r Ila aria 

{Agenzia Slefani/ 

A^iBll^a, 3 0 . —Secondo collegio: 
M a r t e l l i a t e voti 7090. 

Mancatici i risultati di 5 Sezî OM' 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica IftesgiI 0 I l e a $ i e r « ) se-

Fcondo la nuova inveuziona sosfiss^s 
d o l 

P i 0 t # © ^ a i p g 
•-,-,.i.vati|. 

— ' ' - - ' — - ! - • • 

i 
liiii davanti il l^riburisle ÒWile m 

Gĉ rréMtfd î̂ 'W t̂tî à̂iâ si'gVoisd tov 
quando invece una 'compagnia ,anche j cesso d#itr t ilgerenteJdérBar-aDa^AO 
se di pumo ordinarsi rìre^enta. deve ! '^'«^^'* ^l^^^^.^ /*^V Sfmìbr^ Le-

guHro che si riteneva danneggiato e 
infornato per qua'rìto in' qh'ef péfttf-
dico era stato scritto suirandamenlo 
dèlia s'ua flirmaòia. 

41^ Sifnionato era assistito dall' avv, 
P, F. Efizzo, A 

recitare alla panchor 
La tanto sentita, ma sempre liella 

commedia dì S-^rdou, Dora, fu ieri 
;§^r|i.^nterpretata ogregmgiente dagli ^ 
artisti della Compagnia Pitìri. Sulle;:,, _ . . ^ , . . . , ,. 

• , , • Z • i l Eiconoeciutit la rnsussìstenza degli 
singolarità non ci fermnirao perchè addéb'Ui fatti alla farmWciÉt'̂ d t̂ Siràfo-
vogUamo aapettara qtialc:H«' ssî 'a an - | nato il gerente àeì Éarahabao veniva 
Cora e generi diversi di^^jpfrodiu'fsni ; 
prima di . ì | | ga | f t i | r c ì possiamo però ^ 

W. 

^airgs)) 3@, -.tisî î E' giunto 
reppi. 
'•'^WMésssa, . l i —• La equadra è 

pani la perxGft^ta. 

^ _ .r-

•^^^^^^^^^'^^^^^^^^^y^^^^^^^'*^'^'"^^^' '*^^ 

Bjoacl&'58, f, ii^iè^* amniiragliato 
decise là costruzione di parecchi in^^ 
crociatori e di grandi corazzate. 

premiata nlV Ésposhioi}^ Naiiònaì^ 
ài foritio hm 

Qu63l'ac^jua preziosa e bihamÌQfc. 
supera ,di gran, !ung:a^|i,ui,to \ le à c q r f 
da toilette finora conosciute., 

Il del ìÓttfMo profuma la rtiorbì-
dezza ohe dona alla palle, ij b j co
lor lattjo che poche gScjie po^ìspao 
dare una grande quantità ;:d'ai3qti®; 
tutto ciò f* ri8aÌtare^^1*%Vei'. incanta-
stabili che <{«:# acqtla i^rféiede. 

Dippiù à utilissima per aÌlout.inar9 
la caria dei denti, di*nd') a,d osai quellft 
bianchezza tanto apprtìzsajjij^ da tutti 
e òMtnbutndo assai a cpasiVvàrha lo 
smalto. '" i 

Ajattftiìssima Inoltre corno profu
mo da fAZ2oleitCi,in(((iii: Uisuiando que
st 'acqua macchia a l c a p . ; 

Toch'tì' goccie gettate'^ud^fifPfsrrs 
caldo, bastsno per profifmarec disia» 
fettare qualunque ambieti\e._ 

Quest'atjquA fu approvaitif^tll ffOtt* 
sigliu' Sanitàrto di PHdoVa es.pratnìat» 

4!^! '*^ '^*^' '^ d^Ineorag^i^gjoto nei 

•i^J": 

.- -ivr.:^-/' • • - n ' ^ ? ^ ^ ' 

MI 

l i » 
IiaF.JE5tft̂ '̂ ^ '̂̂  PADOVA 

. - •• il 

Cfsic'^i?, -0-.•<!%iUn,dispaccio di AVoU 
seìey dice che iWr t ld t è l i ^ t a razza to 

i;p,er la mancanza di vìv§p,4R8gna mal
contento generale fralsuoi partigiani. 

..Cinquecento fibelli ai sottomisero a 
Gordon. 

-S,;É.':B -̂

condannato a dna mesi di carcere, 
a trecento lire di multa, agli^ acces* 
sot*v di legge ecc. ec% !aonohè-4ll#^ta"s^ 
sqrzione della sentenza nei duo gior-
hàl i '1 ' j4iiria£Ìco'éd il Bacccìilglìone. 

i< • 

•^^N^^ì^i^ . 'A^K-^' 

» ̂ tB 

- : K.^'d'I^.iHP'-,. 

ì I f -
«MA' 

asSìcurffe fin d o|ai^jChe la sarà quo'-
sta- una buona Stagione. La . signora 
Al\{prandi Pieri e il grande Morelli 
furono salutati, al loro apparire'da-
tin lungo S'àScaloroso applauso, foriero 
dì ben più nutriti e'generali* 

' . ' i h 

A questa sera II mondo delta noia. 
' • ^ ' ^ • •• Fulà. 

Ilfsesa a l tSà, — Un medico,,.che ì 
-'• r * 1 

profondi studi h;in condotto a crede
r e CaìU metempsicosi, s'imbibite in un 
suo cliente* * | duei-tipàrecchi m^uri dirocciti^ qu'ello j 

^ Dottóre - gli dice questi --. i ^4 i^ l>fW'^^^ .^ f « H f « e; screpclato: 
• ,\ . .,. ^ , ,,. \ „,,.v , La famiglia diìrmiva per buona 

prelevo m certe ore della giornata^ un ventura" nélì'uU ri'n'.astn intata. -
-calore intoUeralfìWKla guancia de- ; Jl^i^denzifire (biU^èr) fù'^balzato 
«tra che mi diviene al l ' i s tante; rossa | :dal leiitò, e. riportò una ftjìriU. , ì 
rossa, come se io. avessi ricevuto can- i, ^ ' ' " " ' ,'*'"?. «*' 300j^ter ' '«e. 

, ,̂. . . . ,. l i ^.,4 Tempo ta sii irlandesi tramarono 
'4o schHiffi. Mi dicono che ciò avvert»:, i': v 'n 
g a p t i r causa'dello stomaco,... 

I J I ^ , | . — Il Daily News ha 
da Varna: Quindici u%jj^li turchi 
vennero arrestati in seguito ad insù-

.bordinazione delle truppe dì Monastir. 
^iitóuni capi albanesi vehtiero pure ar-
i^estati perché; ^ J f h n c i W t s i in ftt. 
vore dell* annessionéwalla Grecia. 

avvisa di essere anche in questo 
arino bene provveduto di vìgUetti 
4'augurli per feste natalìzie, capò 
danno, onomastici, ecc. Tiene pure 
bellissimo assortimento calendari 
ed altri, articoli d'occasione. 

Il tutto a convenientissimi prezzi. 
3590̂  

Soffittare" aiiclie' 
1 . 1 

,0 

GVa'n parte' dtìila casa dell'odiatis-" 
HÌmo agente delia fattoria di Hassey 
presso Casteiliand si sfaciò per una j 
esplosione dì dinamite. • | 

I l ' te t to fu letteralmente diviso in 1 

J S 

ffpfiiBè "-•!• • ' ' tó '^ 

'9i9Ìi%r'òccllil&iia 

Ma« l r i« l , ^ . — L'Kjpoca parlando!,J 
delU soluzione' della ytìitenza franc?-^1 
maroc6hJha4Ì4è che Oi'dega nulla fece ^ 
senza consultaTa il rappresentante ; 
délìu Sps^nH. Soggiunge che la Fran- 5 
eia- e- la:iSpagfi'atsi;^sonò assolutamente i 
accordate su tiitte le questioni con- ^ 
cernenti il Maî oGGO. ; 

in Piazza dei Frutti da],lato di levante 
Caga Civile 

di recente restaurata composta di na-
I mero 8 stanze, cucina,: cantina ed al* 

tre adiacenze. .,)j^,^^^. 
Rivolgersi 'al 'Wegoy.io Scmìtm in 

Piazza dei Frutti . 3359 

l^^o d'ogni bÒitigUa I^ii^e WMA 
'W^entorn « fdM^ican/è . V a * « » t « 

i i l g a r e l l i in'Padova V.j delPU* 
ni versi là N 6. 

Deposito Milsìsn© F.lli Dioìmi, Via 
Meravigli, angoloS. Vincea^y., — idem 
Dal Cena Pari ^^^t1ertì,Vojchi,a Gal
leria. —! Voncv<isil/Slnporio^ speeìa* 
lità Ponte del BareLet'l.'^—'••'Wàcas^i^S 
Francesco Fagiat^iDraRh', Piazza delle 

'̂ Bilid^ e Manin. —• IJ4l4*«|> prèssa 
Andri^a Molmarig, ^•PiWitcìtj'^re. - ^ 
Kowigffl al ne£fn7,io Anìonio D il Mi-
nelli^.—, idem Schitì->ufi Giusapp^iPar* 
rucWWrtì. — a^a*iéwa Dui UBAÌ-a t t a 
droghiere al Ptìdrtìcchi, 316Q 

. . • 1 3 , 

• n . 

-• I L , 1 

IPnrensrfiwi Mie es'ioìils è \mÈì 
.(Leggere negli annunzi I' A H U -

c r o b t B r a v a i 
^ì 

'™j™*itBWWW^ipm^iiK:g<ì^ 

FXTT' 
n. 

-deVtì es^ea^e causato da una esistenza 
anteriore I 

,w=,rtffiwv^n'l*fl*«*?!MUBK9art 
•^ -%-ì.-: 

itt^^- • • 

• j 

i-

mine Ò̂ i 

•IBoSIcftiJsso «SwSl.o. SftB^w Clwl l©^ 
dtìlv29^noy<?m;lifi^ 

ÌSI«s"3ì. — Gambiirotio Maria dì 
Girotiimoiv.iP unni 2 — Gazzette' Mar
co fu An'"nio,WVnhi^ 35, maq.i;_ynl--
ata, cmhi^.iìio — Friso S^ihìavon An-

f-dì'^rubtire la moglie, a quell'agente. 
M a s j o s c r l è t l 3aa v i a s^g lo ; ' ' ^ " I 

famosi manoscritti ricuperati dIJirir 
tali%j^che facevano parte della rac
colta d'Ashburnham dì*Londra, incas
sali a sieilliìti sotto la sorveglianza 

idei prof, vìlhirì partirono !a settima
na «corsa dall 'Inghilterra. 

^itlfnta cassoi-che cohtengono que-
TStinmanoscritti erano giunte a Basi-ftr 
slea donde i-ono ripartita per il eonilna 'j 
italiano, 
r tua gsaoE't© a la i iEa«9Batsiaaì5ìrw,i:w«3.'-| 
presso a Cortonova, su quell' Introb-
"bìo, sòrive V'^Al^ldo^ cer|o,Gri,?zì, An-

^, -Ŝ . •— Il Times ha da 
KonglCong: r v a ^ r i e Itifllitcheibr-

^.?ano ùtLualmeute il blocco di Formo-
'"a flotta essendo insu'frit;ii:'iite. 

3 
• ; ' -

^ l a c l i oSera fi l i*^» rasa ci!® 

Pea-Sga, S, — In una ' circolare 
I Ferry raccomafida agli' agenti diplo-

malici di annunziare alle po'tenzV la 
cessazione compieta di ch^ieaa nella 
Francia e di doaiaodaro che.si^ levino 
le qtiiirantene per le provenienze fran
cesi. 

- , ' 

La prolungdia e costante f?:lfverìènz#"^ 
ha già''">rm';̂ i Hssicur.*to al ÌSisIssiisffiio 
Cls."|> 111 -is 6*OTeì s pe ci al i s ta.p •.> i,î Ĝ à.A'-

1 

i 
vasi in prima lettura i! progetto Bo- i 
deus, ftcctìltato da] gayf^rno; che sop-

gela fu Lionello,-d' unni 67, c^i^alinga, ! gelo raccòelieva d^llo stramWri loW- \ P'ìme la pubblicità delle esecuzioni 
capitan. 

S*aiH'agi, -t,: — Cam^g^ —• LaisBi.nt 
domanda di interpellarp^siilla conven
zione col Re dei 50amGodge. 

DìSGUtesi'la riforma'elettorale del 
Sèhato; Lepère e Vernhes.sóttSngoirio 
l 'emendamento che sdpprime gli ,at 

vedova — Loli'o Anna fu Antotilo, 
4 ' ann i IS.1,2, 3art>t, nubile — >̂ %|î  
peszo,Z nella Giustina fu Gioacc^lnf*, 
•d* ah/n 74, casalinga, coniugata. 

Tre b.unbini esposti. 
Tutti- di, Padova. 

1 BaMuWf i Pupla,Adi^^^SlÌte, d' anni 
22,;^òidato, fanteria, c«!.:be, di Fras- | 
sinoro. 

-,S.,K'^:^(iiÌ|-:l.^L^-".=i-Vr-, 

SPETTACOLI ff OGGI 
1'̂ ?ì?.ftrO' Cl5a^*lfekIiH. —'La Dram • 

f a t i c a Oompiignia Vittorio Pieri i,dif 
retta d*Ìr^co:pi,M^ai|^r Alamanno Mo^ 
relij rapp^tìsenti^rà : -^41 mond.) della 
noia — Ore 8 l i4. 

lità molto pericolosa, sur uno dì quei 
grepjd che ai cittadini danno le ver-
t!|1tìf solo a! mirarli. 

Quand'ecco il povero ,g;)|ìzzì mette 
un piede in fallo, scivola, ó precipita 
nel profondo burrone sottostante, db-

l ve lafiofa miseramente (fi vita. 

Sulzbach, piccola cittàdi'BSvierai^ ovW f̂ m ^ ^ ^ ^ ' l ^ ' ' " ' ' ^ i £ " ^ ^ ' ™ J ! ? ^ S ^ 
si tMa . . i na : m l t i i W che vìetie ^ u t - i ^ 5 S l ^ ^ ^ ^ respinto con voli 2Ò3 
tata d̂ il Governo, verso le tre' del mat-
tino 15 operai discendevano nella gal
leria Veniiz. La corda si ruppe, il j 
cassone in cui si trovavanosgrecipito I 
nell'abisso. Nove morirono sul colpo, ' 

tuali senatori inamovibili. I L , r d a t o r 4 - # ^ * - ' ^ ^^'^^^^^•. >̂ M-'̂ S '̂ 
V n,..v,K«'it«««-W':™:,„ ì tenersi scrupolosamente a quan 

scrive l istrxu'iona annesstt ar fl; 
Unico rappresentante con deposi 

men-' 
con 

V£S •(i*Wandu, un posilo eminente 
fra^ ì mìgìim^i^^sfociac' [î nW cuVa^«É#to 
Irò la caduta dsY' Capelli. 

CoU'utìo del dtìtto Balsaìiìfio non 
si próìtnotte la rigener«zióùe dei ca-
pelli d l ^ i . o P a p v d U | j ^ p o , , e f t , - . 
po, ma si,.^garantMce Che esso:appre
s t a la caduta dei medesimi, r:uvi}'0-
risce quelli che stan per ciidere, dm?. 
do un. brillante sviluppo aiubalbicelu 
i!hfPenti a.,produrre-CBipelli ppr m4tìsr 
canza di' liÙLriaioné. o por omliitliè 
proprie^ dei medissimi o.per maUfico 
mfl isso,-d);-malattie secreter ^ 

Si riéctìrhadda da sé peK^IVmode-
M\^ delle promesse avvalorale du'fAtti 
dr giomauora esperienza. 

Si raccomanda l*,uso per òltra un 
,mésé dèi détto Sgialìyiiiiio'ttppeMa in

di ai-
I ^ 

'^'zlone arineà^^l^i^^flL^^'^ 

OP A I D O V A . , 

avvisa di aver ricevuto tutte U tìti. 
me novità r^'^r la stìcj'one invernale. 

Èi ignòr©, ' ii'a;g;a«Ke o r i«^a / i a i | d ì 
tutte le qUiilt'iA tanto guarniti cW 
sforniti a prezzi^ modicis-iiini, ' . 

Tiene pura.OampiouJ originali guài' 
nUi .dalfe migliori O^se dì IMola'Mi 

S*^'irigi,;,e;.;.|}'ats4a ,cEa S i g n o r a ^ ' ^ d a 
làS, a, è® ceuteslm'.. , .•,•. . ,;;:.-

. A^vendoìrudtre fitto ^lìqui^tn,di fóHi 
, p ;t V t i t e • ' in^ìp'i ai sBi e, 'ì? à S61» a, ^ is-̂ a t i^Ì , 

@i e,.p.*irei;chi ujtri .tirtic-^jìvipter g u | r . 
nizioni tanto por ^arta che Mod'sla-
ppne in vendita le meWsima, al dèt» 
taglio a prezzi da non teindra coja-
correnza.. 

I ' -

I. 

RTariìcbtU SjéÉtn'o (Vèr» par S'^rtb* 

id. 
id. 
id 
id; 
id. 

VA ì\ 

..•-•.'^Ì4*'XÌJ''LJ' 

L. 3 , a ® 

'III 
S^ie&aùia a 

• • ••• t s , s ^ , ' 

Novità frangio Ciu!;-'!ta 
1 pelo. , , , ,, ,; 
OolU di'dùatsiàsv dualità di: pelo 

^:-

Q fi3raitur« 

^fe234. 
-Camera — 11̂  &t^ • -

•A,-ì!~ 
coKdb piìrsigrHfo deTT'art. l e gli ar t . 
2 e tre sono;, approvati; > 

Ali* art. 4 approvasi-}!* eiìfiehdamen-
to Lavergne malgrado l* opposizione 

1 
- •-: ' • • . ' ••- • V ^ ^, r I ^ 

gli altri furono; portati all 'ospedale r^s'r iTT ' " ^ ' ^ ' r " , ' "PP".^'^'"»« 
in condizioni disperate. di W.ldekrousseau dich.arant^ U man-, 

_ , , , - dato del senatore incompatibile con 

ip,PPf, t]?tt« Itaiia^^ar^^sp, jl: signor 
J^Bfiè^saE® ESw^igiarcSSl, Parrucchio- , 
r e ' e Profamier''e, Via' OniveVsUà,^W6. 
Prèzzo del flaconi®!!^, a. —M î spedu:, 
ece medwite vaglia con aumento di 
Cffiaaè, à® per spese postali, 33i3 

per*-uSiho e fodera per Pellìccia, Ro
tonde. Sì assuma, quiìlun^jue rip^rat 

^ Kidtizìò'ha e ^tintoria dì q'fialunqua 
ia'pììello sdllei forme'a desidario ,d.̂ l 

;0ommittent#:Si spedisca in provioam'i 
per pacco postale fi-anco. 333^ 

ca 
- I 

.-M 

» 

» 2105. 
» 970. 

98.70. 

Padova 2 dicembre 

Mendità' Italiana 5 p.OjO 
contanti L, 98 40. 

fine corrente. . . 
'fine proswno . . 
%jioi/e . . . . 
Banco Note. . . 
Marche 
.Banche Nazionali. 
'Mobiliare llaliano. 
CoHlruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonifìcio veneziano » 
"-Trarnvia Padovano » 

! . • : • 

78.20. — 
2 06.-^ 
1 234 [2 

3 
2C9 : 
220. 
400. 

rig 
Lo predice il dott. Steinhut chp in 
una lettera al Corriere di VeStfatia^ 
dopo una lunga sèrie di o$serv^2i:pni 
e considerazioni,; pfìnjhiìude cor direi 
che l'inverno d e i l S B l 85 nulla^avrà 
da invidiare a quello del 1878-79, che 
lasciò sì cattiva memoria, di sè^ In
tanto sta il fatto, che in eórtì^riSfoghi 
44Ìja Boemia setttmtrìon'ale, del Bciderij 
dî Ua Sassonia' e di nitrì S u t i la nevle 
è idtii'vm paio di meli»''. 

9iii|K:le'ga i ̂  i u ( v 
Lunedi noitt», dulia' stazione' di Bn-
Balla fuggirono otto'CìU'fi caWfthì di 
manòvra, che si dÌTès^s'eru verso Novi, 
aumentando semnre di velocità nello 
scender giù per quella rapida' strada 

le funzioni pubbnthe retri ì^fle dallo 
to. 

l '^z-l'-^Lì.-

r, 
Kl -viti '^••-'-^ÌIÌÌ'ÌW& S ^ | s i B I i € l a Ì 

• •^=f!%r 

2B,', •B, — Lettere giunte adi 
Assab dal conte Antonèlii, datato da^ 
lafra per- la viadeiróScioa, riferiscou'Ò '̂* 
la voce ivi gitìn'ta,:.|ihe il tlisastro tftGp. 
catb a Bianchì e cfepagnì sia avve- ' 
nuto v̂ ^̂ rsa il c<*nfinrt dei Tigre. 

BIo'i&è^Tgd««, 3©- — Una nuova ' 
disposizione del'èo4f3l;W,o i*minette il j 
vapore Perseo >vUa quaràntljH* 

Usai», -1. ^ Op̂ gi la conferenza 
Hpprov^ il progetta pst' la dichiura- ^ 

! 

•''•Si ^r-^^^M:^&^ AÌL.LO @TO!:̂ Sa©0an'iif^L>^aonÌ, coUrhe;disturbi ner- f. l i | H , 
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HI v e i i d c in IPatlova 
ALLA REALE FARMACIA PIANERI e MAURO 

ali* KJalve 
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? ^ . t r per; P%r.e^> .̂̂ 4 rio6¥ono "̂fSch3s1va-me0te prèsso 
in Milano presso A., 

:»-. t MANZONI e C, Rue Faubourg, 
G, Via della Sala, N. 1 

-Yr--*^?*«hi 
^^'-!r'j^^fifW''T'^''ifrmmÈKmfF^^^ 

ANTicmEmco 
3DEÌI :B^:E^j^ 

* 

Vienna 
(Premia 
\ 873 

?:H!XJXJI •IS'L^jJk.l^^ G A . I D I ivr-pii,,.,Aisro 
VIA S. E H O S P E R O , N. 7 . 

COR htcdaglta d'oro all'esposizione NazJonafe di Mifano, (881 
niadeUia 1876 ^ Parigi 1 8 7 8 ^ ^ Syilnej i879 — Wlelbourn© 1880 

a Bruxelles 1880. 
• - « ( t ^ - ^ * # i ^ vr f ^ u 

n r © r a i c t ISi'niBcft è il liquore .più idillico conosciiito. Esso è raccoman
dato dà celebrila mediche ed usato im»f^V*ltiOsppdali. Il F c r ì t è t B r a s a c i non 
si deve confondere con molti Fernet messi t« com'inercÌo_ da poco tempo e clwJ 
non sono che imperfeHe e nocive imitazioni, IL F e r n e t I S r » n « a estìngue fa 
sete, facilita la digest(|ifie, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
ma! di capo, capogiri, mflli nervosi, mal di fega|^q,jì|)?,^fi|', M^ di mare, nausee 
in genere. Esso e VersaiiiCaage-AnSIà; ieì3*lc!0. 

' 

EFFETTI GARANTITI DA CEiTlKipATI: 
ll-TITTl" 

PREFETTURA ^POSTOLIOà DEtoBENGAL CENTRALE 
^ _ _ 

Bengal Kis]}t^^gurt 8 Maggio ,18g3. 
PHEO. SIGNORI F.LJJ BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi ,|aceS8ero l*aeevolezza di lasciarmi averenWloro celebre 
raiasìa a prezzi ridotti co a. e l'inno scorso, ne prentóSi^cl<iix|ìcidoz 

zìne. 
L'ottimo ©ri3€* ci è molto utile pei colorasi i quali non d" rado col solo 

" t e . 
i ma 

Ianni prodotti da questo clima e|.^es8ìvameute ó^Ì|Jg, 
Devotissimo loro .servo, \' T. Pozzi, Pref. Ap. 

USO del medesimo superano il malore mortale,,ec4frkup*^''fno perf-^Ua salute 
In gètierale il Fer i icf t l l ra i i l l f t ci riesce molto vantaggioso pet^ìtMi i 

Ianni prodotti da questo clima eiicessivameute óAio. 

J!,5JAl,U,.,.H,,,,,,^,^,,,J.^J. rW^^^^ I , • - : : - i^J THIE-^-Hf 4p —^T^-JxJ?.Zf C I ^ u l I rJM.-£ ùX-L—yjkTLJI'ijT^H 1-"-H^ *- f j l|Y ^ 

M U y i C U n O DI NAPOLI 
i';.:.;^^i'^.-^':-:^;7^^'T^T 

Certifico io sottopciritto di avere soTnndinistrato neirOspedale dfifla Oonocenia 
il F e r n e t I |»a5iica ai convalesòettftì Colèra coii^tfcs^lipdilait^ 

Per la realtà della lirma del ì)m, FrmJbeSCiO«fpr̂ «. 
• ^ - ' L - - - - • 1 = • : - - : 

Esso sono il rimedio più pronto e più adatto a vìncere la Tosse, tanto che essa de-

può ouenere la completa guarigione a!tj|jiando o fa ì̂eiido segi^v 
delie Pastig'Je Piinerfy con la cura dell'Esrfrat^4g'' 'l»aiser^j d ì Csàéfi'aMiiè I^e 
K&ioy che Bgisce molto meglio dell'Olio di' fegato di Merluzzo e dell'^Éstnato d'Orzo 

he Pastiglie Panètrjj^^onp il ricpedip,,ijprgenza da «sft^e a f p r l t sì^li^^sientano det(e 
maltìttie, perc|]J,,,combi'i!ono prontsment'e't sìntomi piò ailarmanti e ne abbjevjano Ja 
cura, mentre 1 ISsts'Sìttg^ Fane i ' a j scomba t t e le cause che le producono o che pos
sono farle ritornare. 

Quanto è detto delle W*B%tiglie 
^t-

W§'^ non è Vanfo l̂iii© l'autore meni M^^j^'ife suo 
propalato, (cftpe suole »cé:b^W^f€r^^!(!§.s-^sS^ che non esé|i|gpvi chi 
le raccomandi son ccstretii di raccomandarle da soli i loro inventori) ma al contrario 
è il giudiz'o (hiatsmentF fspresso da gran numero di CertiOcaU portanti le firmo di 
più che ^ € 0 — (dico rfwfcetJ^o) di6tir<i' Mfdicì d'Iiaiia e, dètKfeitero, roolti"*dei quali;, 
sono Vrófeièvrì ins*gi.&nii,^p;rptÌffFy^^OspedttlÌ, esercenti in pubblici e prija|i stabili-
melli ecc. ì qu»lj d<(0 citca 16 anni di esperienze accertano che le Pastiglie Panerai,, 
non solo cornppoiidfro f pipeiimenie per la cura delle malattie indicate, ma le dicliia' 
rano superiori a tutti gli oìtri èiniili rimedi concsciutij e ne raccomandano l'uso ai lo
ro coreghi. 

Tali 4frtificati vidii i t tgdti lé cóB?etg^^i^a | ]^ ognur^e,.iyuò vW^re, numtiiif^e e 
èWttollare, essendo stampati nella 3 * ejijìone, di un opuscolo, cbp trovasi a disposizio
ne del pubblico prePî o ogni rivenditore delle Specialità jPanerpj^.c si spedisce gratis e 
franco ^ì porto a cln%ir>q\ie ne faccia domarida al l,aboruiorÌo Papejaj —« Livorno 
{Toscana), 

il ^'«iiflMlóJn imite le .fariisa^^ie a I/% t l a ^ e a t ^ I a 
pf|Ts3d«> ìs» Wuéitwm.aWe fa rmacie Cornelio Via Vescovado, 1 8 2 4 ; Berardi Bu

yer e Bacchetti i\ Poi/u S. Leonardo:^ M^Mhiti'^UHn& Andolfatto, 3354 
- ' : ' , -
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DEPURATIVO E SANGUE 
IinEVÉ,T,fA5C,Q DAL REGIO:,GOVERNO D'ITALIA 

i ' ^ r - ' . - - - : . ' 

_ Il Sinda.co SvimhU-,,,., 
V'Sto la legalizzazione della firma soprascritta dvi Sir'dpco4v^ NupoU, pel Prn 

fatto segue Wfìrma. "*"̂ ' 
V'REJnÀ:^ Botliglie da litro L, ^,i%«^ __ Piccole L, -È^^M-

r, - Il 

M 
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Distilleria a Vapora 

'"" e 0. 
riolà Mmiiì 

B ®' «J O « A A 

30 MEDAGLIE 30 

i c f e ero Perigi 1878 
lel'cff.cFoMiafifllBSl 

elio S! 
Elinic Coca 
^maro dì Felsina 
Eucal̂  ptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lomiiardorum 

Diavolo 
Colombo 
liquore deila Foresta 
Guaranà 

Alpinista llalian» 

4l90| | imsnto dì Creme ed altri 
Liquori fini. 

vmiL., 

!.. 

C^raitde deitisi^ltt» sii l ' i n i ' l iC lE I jT f i M tì' e IVaxIonall 

..:^i >-y--v 

S e p p r 

Sciroppi concentrati a vapore per b 
DflrSlitQ del BENEOICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

Mie t%% 
- _ i 

• • 

unitosn^ces^ore del fu Prof Giroaaaaaftp g.*agBiaaìio di Firenze.] 

Si vende esdusH'ìin'eiìtp in l%^^||0ll, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propna)^ 
In boccette 1 J , 1 , ' : ! ^ cafìatrna-— In Scatole (ridotte in polvere) ha* 1 , 
la scatola piti l'jnjbalìaggio. ^m^^ 

LA CVlM DI FIRENZE È SOPPRESSA 

W, K, 11 signor liB'aìeiylo l ^ag l i a s so possiede tutte le ricette Beri,t|e di proprio 
pugro dal fu pròifWijGìnilitoio Ptìgliuno suo zio, più un documento, con cUii lo 'Ws'gna 
quai|iK,suo, successi r<̂ ; s-fìda a smentirlo, avunti le compotcnti autorità, (piutlosiochà 
tigSi|||̂ *[ft̂ ^ail%,,̂ ; ptìgina dei Giornali), EnrìcOj^ktrOj tiìdvanni Pagliano e tutti coloro 
clitì lì^d-iC^njMtè'e fai^ómènte fÌìftWno'^'^iiést^'^sutìè^^s|one; a ?^ r t e pui:ieg î'non conf.n-' 
derp qupsio legittimo farmaco, coli* altro preparato, sotto il nome di ÀibertoPaglianQ 
fu Giuseppe, il quale, olire a non aver alcuna affinità col defunto Prof. GirohmOy né 
mai avuto I'onoreAd:V îesi*er da lui conosciuto, sì permette con nudac'a senza pari, di far 

U 
n 

i 

ga inser i to ui q . .. - - „ , ^ _- „ „ , 
traffaztoniì-4l più delle volte dannose alla sa lu te di chi fiduciosamente no usjisse. 
3350 
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, „ TROVASI IN TUTTE LE „ 
1^1 PRIMARIE FAnMÀOEtE 

Preservat ivo e Curativo di tutte le malattie trasmissibiii tali cba C O L 
t'olerina, Jiisenteria, Wehbre tifoitlalf,,, 

Vifteritef Rls lpola , TIslV F è b b r e eSaìIa, Tifo. '"Weste, eco. 

VENDITA .'f*"'^ 
AD» dfl iùaàm, 27, P a r i g i 

D 
l ' è 

ooll" iatruKioao. 

' s ì : f cg»M§. .Ri r 1'ltìiliàv;p%so, A. M W K ^ i r ^ I e C. - MiU,noé^,a(,ma - Napoli.. 
as#24a iaa Fa«l»i?ffi pressWe farmacie Piaceri Mawro, i . GdWìê iOiv.G,̂ ^̂ ^̂ ^ 

1 - -
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DEPOSITO GEI^ERALEJN VERONA 
- T i - J i : ; . . : . ! • . , • 

r-L- ^ / _ 

presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 

Ogni pacchetto delle l'ies-e B'^ssstSglle Bulla Chiara, è rinchiuso in opportuna istrtì-;^' 
zìone, ed è,.mnnito dei timbri e firma dello stesso. Ogni past^fìia porta impressa la se
guente woj-ca: islnit'ii^ifgsii Î ffiBlia Cial«liifj»j,f. «. Saranno qùTndi da rifiutarsi come 
false, tutte quelle,:V|:pt'glie che sì'presentassero senza la suddetta marca e contrassegrii. 

Queste past'elie snno preferite dai medici nella cura delle T o s s i N e r v o g e , ~" 
i a i ì , l*tìlBM«iiall, Casìisaa dei fiinciùUi ecc. 
l^^siB^HS??^^© s i s i g n o r i ' FarsaiaCilstl a ' f f l s f l j ì l c I & K I I I S CUIaS'gs. 

» l : . 

: ti-j:i^'.--r-

Pffizo CeÉsiìni 10 al Bacco -, Per meailita \ m Scoato 
DEPOSII'ARI:^^ ]Bm?̂ «»̂ «» Pianeri e MauriJ^U'Univer^iJlà, Ditta Cornelio ali* An

gelo, Bernard) Durer S. Leonardo — Vlc^ia^.a "Valeri — Misrassafiesa Rpgazzoni — 
lEasÉiSTiSÈ® Fabcis —. wl^ssseajl^ce Vanzi •— i^clraa 13ruscain,M* .̂ iSssalaisì© Locateìli 
—TiftTrĉ iNSB Zanetti Giov. —"l^eMsl^aiara Campioni^^rr lOdSiii© Fabbris, Commessati 
— 1 / e r o n a farmacìa Dalla Chiara a CastelvtìecKio P. Palio, ed initftte le altre WItà 
fWiOT^tj;cipaiirfòrmaci.sti. 

Si spediscono ovunque con scontoî iî a chi manderà danaro o vaglia al Preparatore, in ' 
Verona. WSs: 

1 1 ^ 

,1F!il^iJÌ-JÌi:-'L-^-^L^'^|^^D^'^'iil^lv?^SIÌI^.'!i'Ì^:|-^^ --'^-'l ^'^f-f:i r i i :E -= . r ; .s !••:•>'.-;,¥. I . ^ - . . . . . 
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A partire dal i^ G^/z/aafo 1885, 
ìiittl i nostri -flaconi dì Pitlole 0 
Stroppo aW joduro di ferro por te-

j:^no il Tl^rQ di garanzia del
l' Unione delFabbrioanti per la 
repréMórie della contraffallo ne, ciò 
che permetterà al pubblico di ricor 
nascere facilmente i nosfrì prodotti. 

VVinone del Fahhn'oantl perse-^ 
guiferà essa stessa direttaniente ogni 
imita:(ione, ogni uso illecito, ogni 
^rid^ d'uj^^p rodo Ito portante inde-
Utamenle ti nome dell' Unione dei 
FahbrlGantL 

ratlS NUMERI DI SAGGIO 
dello splendido, più ase^ssac^iMie^ e unica 
Giornale di Mode^ che eseguisca nelle proprio. 
officino tuttilt'cHcftès su disegni originali e 
del sui''Musèo speciale 

,&. 

/..• 

Fannacista, 40, rue BonaparUj PARIS, 
- r : . I I , ' - ' 

\ _ v*'.;:cw^iiM3£;STV.fl^/&-feasi:s-*W^ 

;) 

I I " 

(iifatuTSiordin. 720,000 copie in 14 lingue/: 

si distribuiscono a chi. li domanda alta Bim^^ 
gioiB©!-^; Milano. 

PRÈZZI D'ABBÓNAMÈÌSITO 

:frcin&ò nel Regno 
aMio Sem. trim. 

Grande Ediz. l iS,^ 9,— 5,— 
Piccola »^,.; 8,— 4,50 3,S0 

La ^taj£Ì'^3io dà in un 
^na^ : »OÒ© iheìsìòhl ori^ì-
naTi; ^ ® a modelli da taglia
r e ; tiì® dis(?gni por ricàmjj 
Uvori, ecc^ La Grande Edi--

sionsM tiiiWte 3 6 figuririj||^jÌQtìlorati artisti
camente all'af|barello. 

Tutte le Signgr^^^diMmpja gusto si indi
rizzino al Giornale di Mode 

Milano, Corso Vittorio Emanuele 37, Milanù 

per avere «SItiai'l%vNi*"oeri di Saggio. 
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a 
per vendile di Case^ FovàirBinari pronti 

a Mutuo, AffUtanzey Sconti CamUqH. 
S W i o ^< ;Mi . ; j impe t tn alla Chiesa 

S. Andrea, Primo Piano, 5.i3. 
Pregat i rivolgersi diretlamenle onde 

evitare ritardi nelle corrispon;ienze. 
3028 
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Padova, Tipogralìa del Bacchigliom Corriere^Ym&to, Mìt Pozzo Bipmto, N. 3830. 
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